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“Lo Sposo è con voi”
Ho visto il Signore...

Nell’amarti e onorarti

Lc 1,1-4;4,14-21
Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono com-
piuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari 
fin da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche 
accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, 
illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti 
che hai ricevuto. In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la 
sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano 
lode. Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò 
nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e 
trovò il passo dove era scritto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha 
consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a pro-
clamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, 
a proclamare l’anno di grazia del Signore». Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inser-
viente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a 
dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».

Sintesi
•	 La fedeltà è un cammino
•	 Onorarti è non parlare male di te
•	 La cura dell’ordinario e la stima nel coniuge
•	 Se ti senti amato dai e fai di più
•	 Rendersi amabili e dare speranza come cammino di vita in coppia

Domande
•	 Come vivo il quotidiano nell’amarti e onorarti?
•	 Domanda da rivolgere al coniuge: Cosa hai bisogno per sentirti amato/a, onora-

to/a, corteggiato/a?
•	 Che speranza abbiamo come coppia?
•	 Chi vogliamo affidare al Signore nella nostra speranza di coppia?

Amare sempre

L’amore ti fa vivere l’amore. Però, è un atto anche questo di volontà, proprio per essere dav-
vero sempre concretissimi, e la volontà noi ce l’abbiamo per decidere che cosa? Quante cose 
decidiamo con la volontà, che è dono di Dio, che è amore! Dio è amore, ci ha dato la volontà, 
ci ha dato la libertà, e ci ha riempiti e fatti di amore. Allora, esaminiamoci qualche volta anche: 
per che cosa faccio servire la volontà? La volontà è la prima cosa, perché la cosa essenziale è 
l’amore: voglio amare. Nessuno ti può sostituire. All’inizio di un matrimonio, ma anche dopo 
quattro o cinque anni siete sempre all’inizio, perché? Ma perché siamo un mistero, ciascu-
no, ciascuno di noi, e non pretendiamo l’uno dall’altra e l’altra dall’altro. No, ciò che conta 
e ciò che capisce il coniuge, la moglie o il marito, è il linguaggio dell’amore, e basta. Tu sai 
benissimo che gli hai detto qualcosa, non gli hai preparato la minestra; lui torna a casa e 
cosa fa, ti trova imbronciata? Lo rovini, ma rovini anche te! Allora è l’amore che annulla tut-
ti i bronci, tutte le parolacce che potete dirvi (a casa nostra non si dicono), tutti i pensieri 
negativi che avete avuto, tutta la rabbia di non averle detto… ma niente, l’amore, l’amore! 
Però fa bene a chi lo riceve, ma fa tanto tanto bene a chi lo dona! Chi dona l’amore è la persona più 
realizzata del mondo! È la persona che può andare ovunque, è la persona che può incontrare tutti. 
L’amore è il linguaggio di oggi, che non c’è proprio più fuori, in questo mondo senza amore, con 
l’egoismo sfrenato. Quando c’è l’amore c’è Dio, e Dio è tuo padre, è tua madre, è il tuo Creatore. 

Da quanto tempo dico questa cosa e da quanto tempo ne sono convinta: il marito, se lo ami, 
ami anche la suocera, ma non dovete mica andare in casa per darle lo zuccherino, no no! L’a-
more è amore e basta già che tu ami e basta, e rendi già ricco chi ami, colui che ami, coloro che 
amate, perché ci sono delle persone che non vogliono neanche condividere. Ma noi, la nostra 
vita, il nostro senso per vivere è amare. L’amore è amore, e basta. Non ci sono mille qualità 
di amore. L’amore, se è l’amore di Dio salva, purifica, abbraccia, perdona, ricomincia sempre. 
L’amore è libertà, l’amore è verità, l’amore è gioia, l’amore è misericordia. L’amore non possia-
mo impararlo, dobbiamo accoglierlo, perché è già fatto, accoglierlo, accoglierlo, accoglierlo.

L’amore intanto - ma questo scrivetevelo bene - è amore originale, è amore vero, verace, è 
amore che porta frutti l’amore che ha le radici sulla croce. Sorge l’amore se sei capace a sof-
frire, se siamo capaci di soffrire, per questo che stamattina vi dicevo: ”Ma piantatela di fare gli 
adolescenti per una cosa o per l’altra: è tua moglie, basta! È tuo marito, basta!”. Noi non vo-
gliamo soffrire, vogliamo difenderci, vogliamo far capire alla moglie, voglio far capire a mio ma-
rito, comunque vogliamo delle cose sbagliate, perché dobbiamo volere prima di tutto l’amore.

(Madre Elvira)


